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COMUNE    DI    CORATO

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: ESERCIZIO PROVVISORIO. PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER L'ANNO 2017 (ART. 166 E 176, D. LGS. N. 267/2000). 
L’anno duemiladiciassette il giorno venti del mese di gennaio in Corato e nella Sala delle adunanze Municipali.

La Giunta Comunale, legalmente convocata, si è riunita sotto la presidenza di Massimo Mazzilli-Sindaco  con l’intervento degli Assessori Signori:

	Nome
	P
	A

	SCARINGELLA FRANCESCO
	SI
	

	MUSCI LUIGI
	SI
	

	NESTA GAETANO
	SI
	

	PERRONE LUIGI
	SI
	

	ROSITO ANTONELLA
	SI
	

	TANDOI GIULIA
	SI
	

	ZEZZA MARIALUISA
	SI
	


Assistita dal sottoscritto Segretario Generale  Dott. Luigi D'Introno 
LA GIUNTA COMUNALE


Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;


Premesso che sulla proposta della presente deliberazzione, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D. Lgs. n. 267/2000, hanno espresso parere:

il responsabile del Settore Finanze, Fiscalirtà e Personale per quanto concerne la regolarità tecnica: “favorevole” – F..to Dott.ssa Grazia Cialdella;

il responsabile del Settore Finanze, Fiscalirtà e Personale per quanto concerne la regolarità contabile: “favorevole” – F..to Dott.ssa Grazia Cialdella;


Premesso che:

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 in data 07/06/2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2016/2018;

· con Decreto Legge n. 244 del 30/12/2016, pubblicato su GU n. 304 del 30/12/2016, è stato differito al il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019;


Richiamato l’articolo 166 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, il quale testualmente recita:


“1.  Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 


2.  Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.


2-bis.  La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.


2-ter.  Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 


2-quater.  Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo.” 
Richiamato inoltre il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 8.12, il quale prevede che: “Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previsione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il fondo di riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di tale accantonamento solo per fronteggiare  obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente previsti  dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente. A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso,  il limite massimo di accantonamento al fondo di riserva  è ridotto dell’importo del fondo di riserva utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio”;
Dato atto che nel bilancio di previsione 2017/2019, Annualità 2017 risulta iscritto un Fondo di riserva di competenza dell’importo di €. 160.000,00 al Cap. 1380 (Miss. 20 – prog. 1  - Titolo. 1 -  Ma 10 – PdC U.1.10.01.01.001);


Vista la nota da parte del Responsabile del Dirigente del Settore Servizi Sociali prot. n. 2568 del 19/01/2017 con la quale si evidenzia l’esigenza di operare in proroga per l’attuazione del servizio ivi indicato giusto il tempo necessario (2 mesi max) per consentire il completamento delle verifiche necessarie per la dichiarazione di efficaci della determinazione dirigenziale del V Settore n. 572 del 29/12/2016;


Stante l’urgenza nel provvedere per le motivazioni sopra riportate e come da citata nota prot. n. 2568/2017;


Considerato che durante l’esercizio provvisorio è possibile procedere:

· alle variazioni di Bilancio di previsione previste dall’art. 187 , comma 3- quinquies;

· per quanto riguarda le spese, alle variazioni degli stanziamenti di competenza dei macroaggregati compensative all’interno dei programmi e dei capitoli, compensative all’interno dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli, ai sensi del punto 8.13 del principio contabile all.4/2 al D.Lgs. 118/2011;

· al prelevamento dal fondo di riserva ai sensi del punto.8.12 dell’allegato 4/2 del D.Lgs.118/2011;


Visto che non è possibile procedere con le variazioni di bilancio di previsione cui ai primi due punti sopraindicati, è possibile solo, per far fronte alle necessità del Settore Servizi Sociali, procedere al prelevamento del Fondo di riserva e nei limiti dello stanziamento dello stesso; 


Visto che nel corso dell’esercizio provvisorio non è stato disposto alcun prelievo dal fondo di riserva;

Accertato che il fondo di riserva iscritto in bilancio ha attualmente una disponibilità di €. 160.000,00;


Considerato quindi necessario integrare lo stanziamento del capitolo di seguito indicato per far fronte alla proroga del servizio:

	Miss/programma/macr Capitolo
	Denominazione
	Importo

	Miss.12- Pgm. 07- Tit. 1 MA. 041 – cap. 3788


	SPRAR Contr. statale alle famiglie dei rifugiati politici  


	  € 26.160,00

	
	TOTALE
	€. 26.160,00



Ritenuto pertanto necessario disporre il prelevamento dal fondo di riserva;


Richiamato inoltre l’art. 176 del citato D.Lgs. n. 267/2000, il quale attribuisce all’organo esecutivo la competenza ad adottare provvedimenti di prelevamento dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali, entro il 31 dicembre di ciascun anno;


Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;


Visto il D.Lgs. n. 118/2011;


Visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011;


Visto lo Statuto Comunale;


Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;


Con voti unanimi e con separata votazione per quanto attiene l’immediata esecutività dell’atto;

DELIBERA

1. le premesse formano parte integrante del presente provvedimento ;

2. di prelevare ai sensi dell’art. 166, comma 2, e 176 del D.Lgs. n. 267/2000, dal fondo di riserva iscritto nel bilancio di previsione corrente al Cap.1380 denominato “Fondo di riserva” l’importo di € 26.160,00, integrando la dotazione del capitolo di spesa per l’importo di seguito elencato, al fine di assicurare la prosecuzione del servizio: 
	Miss/programma/macr Capitolo
	Denominazione
	Importo

	Miss.12- Pgm. 07- Tit. 1 MA. 041 – cap. 3788


	SPRAR Contr. statale alle famiglie dei rifugiati politici  


	+   € 26.160,00           

	Miss. 20-Pgm. 04- Tit. 1 M.A. 010 – CAP. 1380
	Fondo di riserv
	-   € 26,160,00


3. di integrare, in sede di redigendo Bilancio di previsione 2017-2019, il Fondo d Riserva nei termini di cui al citato art. 166 del D. Lgs. 267/2000;

4. di dare atto che, a seguito del prelevamento disposto al punto 2), nel fondo di riserva residua la disponibilità di €. 133.840,00;

5. di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale, secondo le forme ed i tempi stabiliti nel vigente Regolamento comunale di contabilità;

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
fl/
Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to Massimo Mazzilli
	F.to Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 20/01/2017 (N. 391 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il   20/01/2017
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	x
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì   20/01/2017
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	F.to Dott. Luigi D'Introno 


Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 

	
	    

	
	    


